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Formazione per la sicurezza: il futuro dell'edilizia passa da lì 
a situazione che caratte- 
rizza oggi settore edile 

„„,„4porta le imprese ad in- 
vestire molto nella formazio-
ne, con un' attenzione altissi-
ma alle nuove tematiche del 
risparmio energetico e della 
costruzione di edifici sicuri in 
zone a rischio sismico. E' la 
formazione, infatti, la chiave 
per accendere il motore di una 
qualità e professionalità che 
sono essenziali al rilancio del 
settore. 
L'evoluzione che ha caratteriz-
zato negli ultimi anni la for-
mazione professionale, grazie 
anche all'allargamento delle 
opportunità di interventi rea-
lizzati con l'espansione dei fi-
nanziamenti pubblici attra-
verso il Fondo Sociale Euro-
peo (ormai purtroppo giunto 
al termine della sua esistenza), 
va di pari passo con quella che 
negli stessi anni ha subito il 
settore delle costruzioni, in 
particolare nell'ambito della 
sicurezza, ed entrambe hanno 
avuto come conseguenza una 
sensibile trasformazione delle 
attività all'interno del Centro 
Servizi Edili (CSE), l'ente bila-
terale di emanazione contrat-
tuale per la formazione dei la-
voratori del settore. 
Questa trasformazione si tra-
duce in una pluralità di servizi 
offerti dall'Ente, che si carat-
terizzano per l'innovazione, 
ampliando cioè la gamma del-
le tradizionali offerte formati-
ve di avviamento al lavoro per 
giovani in obbligo formativo 
(ad esempio il corso per opera-
tore edile alle strutture) e per 
l'aggiuntività, ossia per l'allar-
gamento degli spazi d'azione 
soprattutto nel campo della si-
curezza. Tali servizi compren-
dono da un lato l'attuazione di 
nuove attività formative, dal-
l'altro la diffusione della cui-
tura della prevenzione e della 
sicurezza nel settore dell'edili-
zia attraverso la costituzione, 
in seno al Centro Servizi Edili, 
di un Comitato Paritetico Ter-
ritoriale per la Sicurezza nei 
Cantieri (CTP). 

L'attività di formazione svi-
luppa iniziative in diversi 
campi. Innanzi tutto in quello 
dell'istruzione e formazione 
professionale, della formazio-
ne per adulti e dell'orienta-
mento, tirocinio in impresa, 

simulazione di impresa per 
l'inserimento di giovani diplo-
mati o laureati nel mondo del 
lavoro. Poi nel campo della si-
curezza mediante l'attivazione 
di tutti i corsi previsti dal Di. 
81 del 9 aprile 2008 con l'ag- 

giornamento dell'Accordo 
Stato - Regioni del 21/12/2011: 
dalla formazione base di 8 ore 
all'antincendio e primo soc-
corso (corso gestione delle 
emergenze, della durata totale 
di 24 ore), dal corso per Re- 

sponsabile del Servizio Pre-
venzione e Protezione (con la 
durata di 48 ore per i titolari e 
di 112 ore per dipendenti e li-
beri professionisti) a quello 
per Responsabile dei Lavora-
tori per la Sicurezza (solo per 

di pendenti eletti all'interno 
dell'azienda, della durata di 
32 ore), dai corso per Coordi-
natore della sicurezza (120 ore 
serali) all'abilitazione per lo 
smaltimento dell'amianto ri-
volta sia agli operatori che ai 

tecnici (rispettivamente 30 e 
50 ore), ma anche i1 corso per 
preposti e dirigenti, oltre ai 
patentini per l'utilizzo di mac-
chine complesse. 
Sono sempre attivi i corsi della 
durata di 16 ore per i nuovi in-
gressi nel settore. 'Pale attività, 
denominata" 16 ore PRIMA', è 
prevista dai Contratti Collettivi 
Nazionali di Lavoro, con lievi 
modifiche all'interno del con-
tratto Artigianato, i quali pre-
vedono che, ogniqualvolta l'im-
presa proceda all'assunzione di 
un lavoratore senza precedenti 
esperienze in edilizia, essa si te-
nuta ad inviarlo in formazione 
per due giornate (16 ore). Le 16 
ore di formazione si svolgono 
nel laboratorio pratico e inse-
gnano le mansioni di base svol-
te normalmente da un neoas-
s unto nel primo periodo di la-
voro. Nel contempo il certifica-
to che il CSE rilascerà al termi-
ne delle 16 ore permetterà al-
l'impresa di dimostrare di aver 
assolto l'obbligo di formazione 
alla sicurezza previsto dal nuo-
vo Testo Unico (art. 37 D.1gs 
81/08). 
Tutte le imprese edili hanno la 
possibilità di aderi re ai fondi 
interprofessionali, di cui i più 
noti sono Fondimpresa, Eo n-
dart e Fondeoop, con l'oppor-
tunità quindi di partecipare a 
corsi gratuiti specifici per le 
caratteristiche della singola 
impresa, in quanto le attività 
vengono concordate assieme 
all'Ente di formazione. 
Per quanto riguarda in parti-
colare il corso per operatore 
edile alle strutture, si tratta di 
un'iniziativa dedicata a giova-
ni di età compresa fra i 16 e i 18 
anni che decidono di lasciare il 
mondo della scuola per entra-
re in quello più operativo e 
pratico della formazione pro-
fessionale. Il corso ha durata 
di due anni con qualifica finale 
a seguito di esame. E' comple-
tamente gratuito perché fi-
nanziato dalla Provincia di 
Parma. Per informazioni sulle 
attività del Centro Servizi Edi-
li: www.cseparma.it 
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